
“Siamo soli e bastardi, 
uniti e testardi, 

pirati nei campi minati 
per l’eternità” 

Zen  Circus 

ACHTUNG BANDITEN!


Tutto ha un costo.


Quanto costa un muro?


Inizialmente svariati milioni di Euro, se non miliardi.

Successivamente è necessario sommare a essi innumerevoli vite innocenti 
spezzate e rapporti umani recisi.

Non temete, il capitalismo provvederà a rimborsare codeste perdite grazie 
agli introiti derivanti dalla libera circolazione delle merci.


Che prezzo ha un muro?


Ne ha differenti.

L’importo da devolvere allo schieramento repressivo votato alla protezione 
della sua costruzione e successiva sorveglianza.

Da non dimenticare é il necessario acconto di efferatezza, spietatezza e 
arrivismo di chi decide e impone la sua costruzione.


Ulteriori prezzi legati ad altri aspetti si presentano in seguito.


L’ammontare dei costi derivanti al successivo riutilizzo degli spazi e 
dell’arredo ferroviario.

Ne consegue un’ estorsione imposta e forzata del proprio tempo.

La quale prevede interessi stellari.

Da strozzinaggio.

Un prezzo di 130 anni imponibile su alcune decine di compagni.

Un numero imprecisato di abbracci deserti, di sorrisi abbandonati, di realtà 
impoverite.

Fino a un massimo di 7 anni.

Vuoti incommensurabili, senza possibilità di ammortamento.


Tutto ha un valore.


Quanto vale un muro? 




Nulla se viene impedita la sua messa in opera. 

Tuttavia ha un altro tipo di valore, non economico.

Vale l’imbarazzo misto rabbia dei paonazzi potenti messi all’angolo da uno 
stormo nero.

Vale lo stormo nero che li ha tratti in scacco, mentre, davanti alle nazioni 
sciorinano dichiarazioni degne del nulla.

Vale la perdita della loro faccia davanti alla sacra Europa.

Anch’essa nulla.


Eppure, nessuno parla del concetto di “inestimabile”.

L’avere un immenso valore, l’impossibilità del definire una quotazione.

Questa nozione é umanamente difficile da comprendere, a causa 
dell’economia e della legge del denaro, dominatrici di ogni aspetto 
dell’esistenza.

Infattibile pensare di non poter stimare qualsivoglia cosa servendosi di 
un’unità di misura.

Il valore finanziario pervade non solo i beni, ma specifica qualsiasi aspetto 
della vita.

I “beni” dall’ illimitato pregio, non amministrabili dal sistema monetario, 
portano l’essere umano a caricarli di significato, il quale è soggettivamente 
differente.


Nessuna menzione nemmeno per coloro che non riconoscono il valore dei 
soldi e il giogo dell’economia capitalista.

Coloro che combattono rischiando pelle e libertà contro questa.

Essi definiscono il mondo che li circonda in base alla loro libera opinione, 
unica discriminante possibile.


Ponete a loro queste domande.


Quanto costa un muro?

La forza fisica necessario a demolirlo.


Che prezzo ha un muro?

Centinaia di anni di carcere.

Salutare compagni e lasciarli andare.


Quanto vale un muro?

Risponderanno:

“Quale muro? Non c’é nessun muro”


Cosa significa allora abbattere un muro?


Significa capire il concetto espresso dall’aggettivo inestimabile.




L’ essere liberi per una giorno intero.

Respirare un mondo alla rovescia.

Definire assieme, pervasi dalla tempesta della gioia, una nuova dimensione.

Guardarsi negli occhi ed esser consapevoli che costo, prezzo e valore di 
quel muro non hanno alcuna importanza, poiché quello che si sta vivendo in 
quel preciso momento non è inscrivibile dentro tali concetti.

E’ inestimabile. 

Questo significa abbattere un muro.


Quel 7 Maggio del 2016, lottando per la libertà di tutti loro si resero liberi.


Alcuni dicono che fu il giorno più bello della loro vita.


E sapete una cosa?

Loro possono definirla tale.
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